
■ di Ninni Andriolo inviato a Napoli

L’OFFERTA DEL PSE al Pd si ispira al rap-

porto tra i popolari europei e i conservatori

britannici. Fin dalla denominazione del grup-

po a Strasburgo (Ppe-De) il Conservative par-

ty e altre formazioni

politiche minori godo-

no di un particolare

status. Formano sì

un unico raggruppamento con i
popolari,macontanosuunacon-
sistenteautonomiapolitica,orga-
nizzativa e finanziaria. La dispo-
nibilità avanzata ieri da Martin
Schulz - creare «anche nel nostro
gruppounastrutturachepermet-
ta a chi non viene dalla famiglia
socialista e socialdemocratica di
sentirsi protetto e di lavorare in
autonomia»-vienericollegataal-
l’esperienza Ppe-De lungo i corri-
doi del Tiberio palace di Napoli,
dovesi svolge ilmeetingdeglieu-
rodeputati Pse. E dove non si
esclude l’ipotesi «di una federa-
zione parlamentare Pse-Pd», se
questa dovesse servire a tranquil-
lizzare i Dl che temono «l’annes-

sione». Basterà questo a dare so-
stanzaall’appello di Veltroni per-
ché il Pse si rinnovi «a partire dal
riconoscimento dell’identità dei
democratici italiani»? Ieri il presi-
dente Pse al Parlamento europeo
si è dichiarato ufficialmente di-
sponibile a modificare il nome
del suo raggruppamento. «Fin
dalla denominazione noi espri-

meremoil fattochesiamoilgrup-
podei socialisti e dei socialdemo-
cratici ma anche delle altre forze
progressiste - ha spiegato Schulz -
Nessuno deve diventare sociali-
sta per forza». L’invito ad avere
«coraggio» e a «lavorare insieme
suunapiattaformacomune»vie-
nerivolto «aicolleghidel Pdscet-
tici nei confronti del Pse». Cen-

trosinistra, per il leader socialista,
significachec’èbisogno«siadisi-
nistra che di centro». Una pun-
tualizzazione rivolta a Veltroni
cheaveva ripetutoche «ilPdnon
è un partito socialista ma di cen-
trosinistra».
Il segretario del Pd ammette che
«ci vogliono i tempi della politi-
ca» per raggiungere l’obiettivo di

«una casa comune di tutte le for-
zeriformistenelmondo». Ilprag-
maticoSchulz, alcontrario, sipo-
ne obiettivi a più breve termine.
Ladistanzatra idueleadersièmi-
surata ieri intorno a due parole
chiave: apertura e innovazione.
Con il presidente dei socialisti
dell’europarlamento che mette-
va l’accento su un Pse che si è già

aperto alle altre forze riformiste e
il segretarioPd che rilanciava sul-
la necessità di coniugare «apertu-
ra e rinnovamento». Il Pd, per
Veltroni, dovrà stare «insieme» a
Strasburgo. All’indomani delle
europee2009,quindi,nonsaràri-
proponibile l’attuale separazione
tra ex Dl aggregati all’Alde ed ex
Ds legati al Pse.
MaseRutelliaccusai socialistieu-
ropei di non guardare ai liberali
pereventualialleanze,perSchulz
ci sono liberali con i quali si può
lavoraree liberaliper iqualiperfi-
no «il Pd è di sinistra». L’approc-
cio di Rutelli, poi, è decisamente
diverso da quello di D’Alema. A
Napoliper il convegno Pse suEu-
ropa e Mediterraneo, l’ex mini-
stro degli Esteri ha rivendicato il
«titolo d’onore» - al quale non
vuole rinunciare - di «membro
del gruppo del Pse». Per il presi-
dente di Italianieuropei «sarebbe
sbagliato» pretendere che il Pd si
integri «nel Pse così com’è», per-
ché «l’obiettivo è costruire insie-
me qualcosa di nuovo». Giusto,
quindi, spiegare in Europa - co-
meha fattoVeltroni - la«cosaper
noi ovvia» che il Pd «non è un
partitosocialista».Attenzione,pe-
rò, a «isolarsi», perché ciò «non
aiuterebbe nessuno a rinnovar-
si». Insomma, si trovino le giuste
mediazioni, ma non si prescinda
dal rapporto con il Pse.

◆ C’è voluto un duro intervento di Napolitano per
fermare il tentativo golpista di cancellare lo strumento
investigativo delle intercettazioni con un decreto legge.
Lo nota il Tg3, altri tg sottovalutano (il Tg1 si affida al
noto giureconsulto Maurizio Gasparri), altri cinguettano
stupidaggini: Anna Boiardi, una giornalista di Studio
Aperto dice «disegno legge», figura legislativa inventata
da lei medesima; Emilio Fede sentenzia: «È un disegno
di legge, quando sarà approvato diventerà un decreto
legge», il che ci fa pensare che il popolare e inimitabile
giornalista non apra un libro di diritto dai tempi dell’editto
di Rotari. Ma il punto è che il sistema dell’informazione
televisiva sembra accettare come cosa ovvia e giusta la
scelta del governo: «Le intercettazioni saranno
consentite solo per reati la cui pena edittale sia di
almeno 10 anni», ha detto Berlusconi e tutti in ginocchio.
Con ciò – mettiamoci l’animo in pace – non si
scopriranno mai più gli intrecci dei reati finanziari né –
per fare un altro esempio - quelli dell’usura e altri di pari
rilevanza. Pertanto, nell’indifferenza generale, sparisce
un’altra fetta di legalità.  Paolo Ojetti

L’annuncio di Fede: prima
disegno di legge, poi decreto

Il presidente del gruppo: «Nessuno deve
diventare socialista per forza». L’ex vicepremier:

«Sbagliato pretendere che il Pd si integri...»

«Costruiremo una cosa nuova in Europa»
D’Alema all’incontro con il Pse. La proposta di Schulz: modifiche al nome per accogliere altri progressisti

Il presidente del gruppo socialista al Parlamento europeo, Martin Schulz Foto di Ciro Fusco/Ansa

La mediazione possibile: una federazione
Pse-Pd, simile a quella che lega ai popolari

i conservatori inglesi. Con una forte autonomia
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